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SNALS LIVORNO INFORMA CHE … il 15 MARZO scadenza per il PART-TIME
Alcune FAQ sul Part-Time (abbreviato in: PT – se hai altre domande telefona allo 0586 - 958325):

Quali sono le fonti normative? Tra le altre, l’OM no.55/1998 e, ovviamente, il CCNL 2006-2009, ancora vigente seppure in attesa di essere adeguatamente riformato sia nella parte giuridica che economica, all’art.39 per i docenti, art. 58 per gli ATA. I DSGA non possono essere in PT.
Chi riguarda? Il personale docente e ATA, sia di ruolo (a tempo indeterminato) che a tempo determinato.
Quando scade? Per il personale di ruolo il 15 marzo. La scadenza è la stessa anche se si vuole far domanda per tornare al full-time.
Se, invece, non sono di ruolo? Al momento dell’assegnazione dell’incarico l’interessato presenta domanda (vedi il CCNL 2007, art. 25, c. 6 – docenti; art. 44, c.8 – ATA).
Sono certo di averlo? Le domande possono essere accolte nei limiti del 25% del contingente organico provinciale complessivo articolato per classe di concorso e qualifica funzionale.
A chi va inoltrata la domanda? All’UST (USP), l’ex-provveditorato – oggi ambito territoriale - , tramite il Dirigente Scolastico.
C’è una graduatoria? C’è un ordine di precedenza: se il coniuge o il figlio o il genitore è affetto da patologia oncologica; se si assiste una persona convivente che ha una inabilità lavorativa permanente e totale, invalidità al 100% e con gravità così come indicato dalla L.104/1992, art. 3, comma 3, e che perciò richiede assistenza globale e continuativa perché non può compiere gli atti quotidiani della vita; se si hanno figli conviventi che non hanno più di 13 anni; se si hanno figli conviventi in situazione di handicap grave. Attenzione: se si hanno figli con DSA (ad esempio, con dislessia) la L.170/2010, all’art. 6, dispone che “i familiari fino al primo grado di studenti del primo ciclo dell'istruzione con DSA impegnati nell’assistenza alle attività scolastiche a casa hanno diritto di usufruire di orari di lavoro flessibili." La norma fa poi rinvio ai contratti collettivi e, pertanto, la concreta attuazione del diritto è subordinata alla regolamentazione da parte dei contratti stessi. “Comunque, la posizione di questi dipendenti deve essere considerata come assistita sin da subito da una tutela particolare e, quindi, deve essere valutata nell'ambito di quanto già previsto dal citato art. 7, comma 6, del d.lgs. n. 165 del 2001 e dai CCNL vigenti in ordine alla flessibilità  dell'orario.” (Fonte: Tecnica della scuola). Parere questo che ci sentiamo di sottoscrivere, anche se può rischiare di essere interpretato dall’Amministrazione in maniera non rispondente alle aspettative del richiedente. Successivamente ha la precedenza (DPCM n. 117 del 17.3.1989, integrato dall’art. 64 della legge n. 662 del 23.12.1996): chi è in situazione di  handicap o di invalidità riconosciuta ai sensi della normativa sulle assunzioni obbligatorie, da documentare  con certificazione in originale o in copia autenticata rilasciata dalla ASL o dalle preesistenti commissioni sanitarie provinciali; chi ha persone a carico per le quali è riconosciuto l’assegno di accompagnamento di cui alla legge 11 febbraio 1980, n. 18, da documentare con certificazione rilasciata dall’ASL; chi ha familiari a carico portatori di handicap o soggetti a fenomeni di tossicodipendenza, alcolismo cronico o grave debilitazione psicofisica; chi ha figli di età inferiore a quella prescritta per la frequenza della scuola dell’obbligo; familiari che assistono persone portatrici di handicap non inferiore al 70 per cento, malati psichiatrici, anziani non autosufficienti, nonché genitori con figli minori in relazione al loro numero; aver superato il 60.mo anno di età, ovvero aver compiuto venticinque anni di effettivo servizio; esistenza di motivate esigenze di studio, valutate dall’amministrazione di competenza. A parità di condizione precede il soggetto con maggiore anzianità di servizio.

Come posso articolarlo? Ci sono tre modalità: verticale/ciclico, orizzontale, misto. Ad esempio, la prima parte dell’anno vai a scuola, la seconda no. Oppure vai a scuola tutte le mattine con ingresso ed uscita ridotta (PT orizzontale). O – ed è la soluzione più diffusa – vai a scuola alcuni giorni sì, altri no (PT verticale puro).
Come è l’orario? La durata minima delle prestazioni lavorative deve essere di norma pari al 50% di quella a tempo pieno. Il rapporto di lavoro a tempo parziale deve risultare da contratto scritto e deve contenere l'indicazione della durata della prestazione lavorativa.
Quanto dura? Un biennio. Se non si chiede di tornare full-time, viene rinnovato tacitamente di anno in anno. Se vuoi chiedere solo un anno, il 15 marzo dell’anno successivo devi richiedere la trasformazione in full-time. Non è detto che sia concessa.
E la modulistica? Puoi richiederla alle nostre sedi e ti sarà inoltrata anche via email. Telefona allo 0586 958325
